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La cooperazione italiana nelle aree interne
Un confronto con le altre società di capitali 1/4

Incidenza % di cooperative sul totale delle imprese di capitali italiane per tipologia di comune 

(Classificazione- Mappa AI 2020 Istat)
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La cooperazione italiana nelle aree interne
Un confronto con le altre società di capitali 2/4

Incidenza % di cooperative attive sul totale delle imprese di capitali nei comuni periferici e 

ultraperiferici (Classificazione- Mappa AI 2020 Istat) per area geografica
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La cooperazione italiana nelle aree interne
Un confronto con le altre società di capitali 3/4

Incidenza % del valore della produzione delle imprese cooperative sul totale del valore della produzione delle imprese di 

capitali italiane per tipologia di comune _ solo bilanci singoli_ 
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La cooperazione italiana nelle aree interne
Un confronto con le altre società di capitali 4/4

Incidenza % di addetti in cooperativa sul totale degli addetti nelle imprese di capitali italiane per tipologia di 

comune 
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La cooperazione italiana nelle aree interne
Aspetti qualitativi 1/2

Incidenza % di cooperative attive sul totale delle imprese di capitali 

nei comuni italiani per tipologia di comune 
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Distribuzione % settoriale delle cooperative italiane con 

sede legale nei comuni periferici e ultraperiferici 



La cooperazione italiana nelle aree interne
Aspetti qualitativi 2/2

Distribuzione % per classe di fatturato delle cooperative italiane 

con sede legale nei comuni periferici e ultraperiferici 

Distribuzione % per classe di longevità delle cooperative 

italiane con sede legale nei comuni periferici e ultraperiferici 
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Circa il 40% delle cooperative nelle aree interne è 

attiva da più di 20 anni mentre l’8% ha superato i 

50 anni di attività economica



La cooperazione Legacoop nelle aree interne

Distribuzione % per associazione principale delle cooperative 

italiane con sede legale nei comuni periferici e ultraperiferici 

aderenti a Legacoop
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Legacoop associa 809 delle 

oltre seimila cooperative 

(circa il 12%) con sede 

legale nelle aree più 

periferiche del Paese. 



«Con nove occupati in un Comune di 50 abitanti, noi siamo come la 

Fiat a Torino»

Erika Farina, I Briganti di Cerreto

La cooperazione italiana nelle aree interne



Le Cooperative nelle aree interne

• Presenza significativa nelle aree fragili: le cooperative sono sovrarappresentate nei 

comuni periferici e ultra-periferici, con quote di occupazione e produzione rilevanti rispetto 

alla media nazionale.

• Clustering spaziale: le aree interne con alta densità cooperativa non sono distribuite nel 

Paese in maniera casuale, piuttosto appaiono raggruppate in zone specifiche dove si 

trovano sistemi locali abilitanti (collaborazione con istituzioni, associazioni di rappresentanza, 

accesso a bandi…).

• Ruolo sistemico ma fragilità organizzativa: in quelle aree, le cooperative colmano lacune 

nei servizi di welfare, nell’occupazione e nello sviluppo locale, ma rimangono vulnerabili sul 

piano finanziario e organizzativo.

• Dipendenza da ecosistemi abilitanti: la sostenibilità nel tempo dipende da reti di supporto, 

associazioni di rappresentanza, amministrazioni locali e accesso a finanziamenti esterni.
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